Domenica 5 Agosto : 18 Tempo Ordinario
Es 16,2-4.12-15; Sal 77; Ef 4,17.20-24; Gv 6,24-35

Chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!
«Che cos’è?». 

- Israele si trova davanti la manna e non sa cosa sia e si interroga. Gli occhi vedono questa specie di brina, poi il gusto rende quel cibo appetibile e Israele si accorge che quel pane è il sostegno per il suo cammino, per camminare nel deserto, per camminare tra le difficoltà della vita.

- Ma Israele farà subito abitudine anche a quel cibo. E tornerà a mormorare contro Dio e contro Mosè. Subito dopo gli sembrerà un nutrimento troppo banale e vorrà altro e rimpiangerà ancora il cibo che aveva in schiavitù. Non si rende conto che dietro la manna c’è l’amore di Dio, che ogni giorno provvede al suo popolo, che ogni giorno lo sostiene.

«Che cos’è?».

- È la domanda che dovremmo porci anche noi di fronte all’Eucaristia, al pane moltiplicato dal Cristo nell’Ultima Cena e reso sacro dal suo sacrificio sulla croce. 

Anche noi cristiani, che pure mangiamo quel pane da duemila anni, abbiamo fatto l’abitudine e non sappiamo più cosa sia: lo abbiamo reso insipido, non desiderabile, da lasciar ammuffire nei tabernacoli delle nostre chiese.

- Invece quel pane ha il potere di cambiarci la vita, la testa, il modo di progettare l’esistenza personale e sociale. Perché nell’Eucaristia c’è veramente TUTTO (S. Pier Giuliano Eymard).
* È il cibo che se mangiato, se adorato, ci aiuta, come diceva Paolo agli Efesini, a non comportarci più come i pagani, seguendo pensieri che sono vento.

* È l’aiuto per abbandonare la condotta di prima. Quell’uomo vecchio che abbiamo dentro e che appesantisce le giornate e che ci fa cattivi, rendendo triste la vita anche agli altri. 

L'uomo vecchio, ci ricorda san Paolo, genera solo corruzione, divisione, marciume, insegna passioni false.

Tre grazie domandiamo al Signore, che quotidianamente provvede a noi.

1. Di essere persone che si fanno sempre domande. Diventiamo sempre più gente che si interroga sulla vita

2. Di non fare l'abitudine alle cose belle e capire cos'è (= Chi è?) quel pane. Questo sarà possibile attraverso l’adorazione silenziosa, personale.

3. Di mangiare quel Pane. Se è possibile ogni giorno, per cambiare la vita.

